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L'UFFICIALE DEL NOE 
.... Interrogato Sessa: 
"Informai il capo 
di Stato maggiore" 

C I PM ROMANI che indagano sul 
caso Consip hanno interrogato ieri 

il colonnello Alessandro Sessa, viceco­
mandante del Noe dei carabinieri, inda­
gato nelle scorse settimane per depi­
staggio. Avrebbe infatti negato davanti 
agli stessi pm, di aver informato i supe­
riori delle indagini poi trasferite a Roma 
che hanno coinvolto tra gli altri Tiz.iano 

Renzi (traffico d'influenze) ma anche il 
comandante generale dell'Arma Tullio 
Del Sette, il comandante dei carabinieri 
della Toscana Emanuele Saltalamacchia 
e il ministro Luca Lotti (questi ultimi per 
favoreggiamento e rivelazione di segre­
to per aver informato i vertici di Consip 
che poi fecero la bonifica dalle microspie 
negli uffici) . Alla Procura invece risultava 

che avesse parlato con un "capo". reri i 
colonnello Sessa, assistito dall'avvocate 
Luca Petrucci, ha confermato ai magi 
strati di aver informato il capo di State 
maggiore dei carabinieri, generale Gae 
tano Maruccia, come peraltro previste 
dai regolamenti in vigore nell'Arma. Li 
sua posizione sarebbe destinata a una ri· 
chiesta di archiviazione. 

Woodcock e la Sciarelli 
indagati: "Notizie al Fatto" 
Aperto un nuovo fronte in base ai tabulati telefonici dei giorni degli scoop 
di Li Ilo sul caso Consip. Il pm: "Fiducia nei colleghi, fugherò tutti i dubbi" 

» VINCENZO IURILLO 

. L 'UfficialeinviatodallaPfocuradi 
ROn;la ha bussato alla porta di 
Henry John Woodcock lunedì 

'." pomeriggio. Gli 
ha notificato un invito a 
comparire il 7 luglio co- ' L'accusa 

nifica degli uffici dalle microspie inter-
. rotta sul più bello dall'arrivo dei carabi­

nieri del N oe. Nel capo di imputazione si 
fariferimento alle date degli scoop di Lil­
lo, pubblicati tra il 21 e il 23 dicembre 

2016. 

me indagato per rivela- Dai tabul~ti emerge 
zione di segreto d'uffi- -

L'INCHIESTA era iniziata 
aNapoli,maalmomento 
della pubblicazione del­
le notizie alcuni atti era­
no stati già trasferiti a 
Roma. In mano ai pm ro­
mani ci sarebbe un tabu­
lato telefonico che docu­
menterebbe un contatto 

cio. Il pm napoletano è una telefonata 
accusato di aver passato con la giornalista 
al nostro giornalista 
MarcoLillo "tramite Fe- amica dell'inquirente 
derica Sciarelli" (anche ........... . .. . ........... . ... . 
lei indagata) notizie sui 
verbali delle "sommarie informazioni 
testimoni ali" rese dall' Ad e dal pr~siden­
te di Consip, Luigi Marroni e Luigi Fer­
rara, nonché l' avvenuta iscrizione nel re­
gistro degli indagati del comandante dei 
carabinieri Tullio Del Sette e del mini­
stro dello SportLucaLQtti per le presun­
te soffiate - messe a verbale da Marroni 
e Ferrara - sull'esistenza di indagini in 
corso sugli appalti della centrale acqui­
sti.. Tanto che Marroni dispose una bo-

il 20 dicembre tra Lillo e Sciarelli, con­
duttrice del programma Chi l'ha visto? e 
amica di Woodcock. Per questo hanno 
sequestrato il cellulare di Sciarelli, allari­
cerca di tracce e messaggi a riscontro del­
la ricostruzione ipotizzata dagli inqui­
renti che, par di capire, consisterebbe 
nell'uso del telefonino dellagiornalistadi 
Rai3 per "triangolare" Lillo con W ood­
Co.ck. Lillo ieri ha provato a farsi sentire 
dai pm, ma non c'è riuscito: è indagato in 

procedimento connesso per la pubblica­
zione della telefonata tra Renzi padre e 
figlio, può essere ascoltato solo con l'av­
vocato. "Non posso aver rivelato nulla a 
nessuno -:- ha detto Sciarelli all'Ansa -
semplicemente perché Woodcock non 
mi svela nulla delle sue inchieste, tanto­
meno ciò che è coperto da segreto". An­
che il pm, difeso dall'avvocato Bruno La­
rosa, ha parlato all'agenzia: "Ho assoluta 
fiducia nei colleghi di Roma e sono certo 
che potrò chiarire la mia posizione, fu­
gando ogni dubbio e ombra sulla mia cor­
rettezza professionale e personale. Non 
nego, tuttavia, di essere molto amareg­
giato e che questo è per me un momento 
molto difficile". Woodcock è ancora ti­
tolare del filone riinasto a Napoli sull' as­
sociazione a delinquere contestata 
all'immobiliarista Alfredo Romeo, per­
sonaggio chiave del caso Consip. Wood­
cock valuterà se mantenere la delega o ri­
metterla per opportunità solo dopo l'in­
terrogatorio . Se nel frattempo non 
gliel' avrà revocata il procuratore reggen­
te Nunzio Fragliasso. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

le telefonate Marco Lillo ricostruisce i contatti su cui si fonda la tesi dei pubblici ministeri romani 

" MARCO L1LLO 

L
a Procura di Roma ha 
preso uri grosso brut­
to granchio. Federica 
Sciarelli, una collega 

che stimo e della quale mi o­
noro di essere amico, è. stata 
indagata per rivelazione di 

. segretoinconcorsoconilma­
gistrato Henry John Wood­
cock, per la fuga di notizie 
realizzata con il mio articolo 
sul Fatto che rivelava l'in­
chiesta Consip il 21 dicembre 
2016, e per quelli del 22·e 23 
dicembre nei quali riferivo 
delle indagini sui generali dei 
carabinieri Del Sette e Salta­
lamacchia e sul ministro Lot­
ti. Federica ha subìto anche il 
sequestro del suo telefonino. 
lo posso testimoniare, per 
quèllo che vale la mia parola e 
la mia credibilità, che in que­
sto caso la Procura di Roma 
ha sbagliato. 

SE IL PROCURATORE Giusep­
pe Pignatone, l'aggiunto Pao~ 
lo Ielo e il sostituto Mario Pa­
lazzi, volessero sentire la mia 
versione sono pronto a testi­
moniare oggi stesso. Ieri, ap­
presa la notizia,mi sono reca­
to in Procura e mi stato detto 
di presentare un'istanza in tal 
senso per essere poi sentito 
assistito dal mio legale: non 
_ ..... _ .... t..1.. ~_À i\ rr .... +n no.,.. f"111.o.C-r"3 

"La Procura sbaglia: 
il magistrato e Federica 
non sono le mie fonti" 

.,r .. blicazione di atti segreti. Là J ohn W oodcock. Non è un ché volevo sapere dove fosse 
verità, che qui posso già anti- misterocheilpmWoodcocke . W oodcock e lei, solo per COl'-
cipare, è -questa: Federica Federica Sciarelli siano legati tesia, mi rispose una cosa ti-

Mi ha detto 
Sciarelli non ha messo in con- sentimentalmente. po: "Marco, se lo sento ti ri-
tatto il magistrato Henry Il mio obiettivo era sapere chiamo e ti dico". Poi mi ri-

che non sta John Woodcok con Marcò se Henry John Woodcock chiamò e mi disse una frase 
aRoma Lillo per scrivere di Consip. fosse aRoma, perché sarebbe tipo: "Marco alla fine l'ho 

Vedi come La tesi dell' accusa è probabil- stato un riscontro alla noti- sentito e mi ha detto che non 

fa? Quello mente fondata, da quel che si zia, damegiàottenutamache sta a Roma. Aveva un tono 

mi dice legge, sui tabulati telefonici volevo ulteriormente verifi- sbrigativo e ha attaccato". Il 
delmiocellulareediquellidei care; cioè che fosse in corso giorno dopo, letto quello che 

un sacco due indagati. Ebbene, non c'è llna perquisizione alla Con- avevo scritto, sempre al tele-
di cazzate grigio in questo caso, ma solo sip. N on dissi a Federica per- fono Federica ha commenta-
quando bianco o nero: W oodcock e to con me ridendo: "Vedi co-

deve coprire Sciarelli sono innocenti e la 
I fatti 

me fa? Quello mi dice un sac-

il segreto Procura si è sbagliata. Le te- co di cazzate quando deve 

su una sua . lefonate sospette dovrebbero- Ho solo chiesto se il coprire il segreto su una sua 

indagine essere quelle fatte da me il 20 
titolare dell'indagine 

indagine" . Questo è tutto 
dicembre. Quel giorno ho quello che è accaduto. Per 

FEDERICA scritto il primo articolo sulle fosse a Roma questo Henry John Wood-
SCIARELLI perquisizioni in Consip e sul cock e Federica Sciarelli sa-

......... .. ... ruolo di Tiziano Renzi per una perquisizione ranno sbattuti sulle prime 
nell'inchiesta, articolo uscito pagine di tutti i giornali. 
sull'edizione cartacea del 21 
dicembre ("L'amico di Tizia- n'danno - AVREI POTUTO. aspettare che 
no, il Giglio Magico e la gara Il cellulare della la Procura accertasse da sola 
da2,7 mld"). Dopo avere rice- questa verità, che certamente 
vuto (con altra modalità che conduttrice è, emergerà, perché è la verità. 
ovviamente tengo per me) le - per "colpa" mia, Però qui stiamo parlando di 
""t;7;P <:111 np77" ho ... h i::! m l'I - personaggi pubblici e in par-

nei guai. Lo strumento essen-
ziale di lavoro di-una delle mi-
gliori giornaliste italiane è -
per "colpa" mia - ingiusta-
mente nelle mani dei pm di 
Roma. Sia detto per inciso gli 
stessi che - a quanto si sa - non 
avrebbero ritenuto opportu-
no sequestrare il telefono di 
Tiziano Renzi. 

Ora tutti i contatti, le chat i 
messaggi, la rubrica di Fede-
rica Sciarelli, giornalista che 
si è occupata di scandali, se-
greti e inchieste, dalla Banda 
della Magliana al sequestro 
di Emanuela Orlandi, po-
tranno essere scandagliati 
dai magistrati. Non è giusto. 
Il pmHenry John Woodcock 
finirà su tutti i giornali come 
sospetto artefice della fuga di 
notizie. E non è vero. Il ma-
gistrato non solo non'harive-
lato nulla a me, ma con tutta 
probabilità (Federica mi par-
ve sincera e penso che dav-
vero W oodcock le disse una 
balla) ha mentito alla perso-
naaluipiùvicinapertutelare 

La scheda 

- L'ACCUSA 
Woodcockè 

. indagato per 
aver rivelato 
a Marco Lilla 
notizie 
coperte 
da segreto 
sull'inchiesta 
Consip poi 
trasferita 
a Roma 
.. . . . .... . ... 

.- LA 
REPLICA 
Lillo ha 
chiesto ai 
magistrati di 
ascoltare la 
sua versione 
dei fatti 
.......... . .. 


